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SCOMUNICATI NO, 
MA FUORI STRADA SI' 

I - La richiesta. di una operaia 
Qua1che gi9rno fa ci è stata recapi

tata la seguente lettera:
· Marone; I febbraio 1951. 

"Sig. Redattore 1el Bollettino,Parr. 
, di MARONE 

Lunedì sera, ritorna�a a casa dal la
voro ho ,trovato mia mamma furi
bonda. Spo1veraùdo e riponendo ne
gli armadi i miei abiti di· festa essa 
aveva trovato in una tasca la mia 
tessera di iscrizione al Sindacatò Tes
sile aderente alla Camera del Lavoro. 
Apriti cielo! Me ne disse di tutti i 
colorii e �he siamo scomunicati' e 
che non ci devono dare l'assoluzione 
quando andiamò a confessarci e che 
noi mandiamo i soldi a quelli che 
vogliono uccidere il Papa e· che qut 
e che lii che la finiva più. Io credeyp 
che si trattasse di una questione seqi..
plieemente economica 'per i contratti 
di lavoro come credono tutti i miei 
compagni di lavoro e sono cascata 
dalle nuvok Lei mi dica ·come stan
no 1� cose, mi insegni. anche a met
termi in regola con la mia coscienza. 
Mi creda 

dev.ma N.N., operaia te�sile ". 
II - La risposta

Ecco, la risposta: 
Buona figliuola, 
· Tua mamma ha esagerato un po', 
ma tua mamma ha ragione e io mi
facci<;> le •più alte meraviglie che dopo 
mtto il parlare c�e s� ne. è fatto 
in Chies,i e tutto 11 can-can che ne 
han fatto i giornali dell'l)na e del
l'altra sponda ci sia ancora tanta gen
te che non· ne sa nulla. 

La questione morale sta in questi . 
termini: 

a) la materia è i;egolata dal De
neto della s,upre;na Congre�azione del 
S. Uffizio in data I.o luglio 1949, e 
per quel che riguard,i. il tuo caso si 
può dire: · 

I - Non è lecito dare il nome al 
pai::tito comunista o prestare favore 
ad esso e l'interpretazione autentiq. 
dichiara tale l'adesione alle Camere. 

• del Lavoro dopo che a dirigerle sono 
rimasti i soli comunisti mentre tutti 
gli altri ne sono usciti cestituendo i 
Liberi Sindacati. 

'II - A chi persiste scientemente e 
· liberamente in queste adesioni 'il De
creto nega che si possano ammettere 
ai 'Santi Sacramenti, quindi ha ragio
ne· la mamma qu"ncio dice che non 
vi possono da;re l'assoluzione se non 
promeçtendo di abbandonare dette as
sociazioni ché appoggiano il program' 
ma del comunismo. 

III - La grave sanzione della sco
munica prevista dal canone 2314 del 
Diritto Canottico è applicabile à co
loro che professano la dottrina ma
terialista del Comunismo o ne sono 
propa�andisti. (?t:indi, s':. � vero. quel.: lo che tu mi g1p che c10e tu, 1 tuoi 
compagni e le ti:e compagne aVet� 
ingenuamente aderito credendo che sr 
trattasse ·se111plicemente di contratti 
di làvoro, non siete scomunicati, ma 
siete fuori di stra&a. Chi va col lupo 
impara a urlare: oggi si è delle pe
dine mosse da altre mani, ma domani 
si può diventare un po' alla volta di
fens01:i di una idea che adesso ripu,
gna. Questa la soluzione in via teo-
rica. \_, , . 

b) In linea pratida poi c'è un 
fatto recentissimo che è destinato a 
scuotere i dormienti e a separare la 
pula da,l buon grano. I giornali del
la settimana scorsa l;ianno rivelato che 
l'on. lèogliatti aila adunanza d_el Co
minform ha preparato il progetto del 
comunismo italiano che prevede la 

�iti ». 

· rivoluzione armata che abbatte il go,
verno attuale, insedia un governo co
munista, imprigiona e métte sotto 
�ocesso il Papa, i Cardinali e la 
Curia ·'romaria accusata _di e�sere " la
più pot<:nte' centrale di spionaggio 
antisovietico ". Vedi ,quindi, a .Ì!he ser
virebbero i tuoi soldi. 

o) Mi domandi· poi quello che de
vi fare in pratica. Semplicissimo: man
dare indietro quella tessera e per la 
tutela' ilei tuoi interessi rivolgerti li
beramente a quei Sindacati che non 
�ono infeudati a.l Comunismo. An�he 
i comunisti onesti sono stançhi del 
giogò. di Mosca (vedi Magnani e Cuc- . 
chi) e se ne vanno e volete soppor
tarlo voi, cattolici d'Italia? 

IL REDATTORE 

INCORAG
GI:AMEN'T'I PER: L NO

STRO TEATKO PAR
R:OCCiftAI::;E 

/' 'Una lettera del Vescovo
IL VESCOVO 

DI BRESCIA 
r ·18 dicembre 1950.

) M .. R. Parroco di Marone, 1 Dall' Ufficio Amministrativo . sono 
stato informato della bella opera che 
per vostra generosa .iniziativa sta sor
gendo per il bene morale di cod.ta 
numerosa Parrocchia. Deb'bo però lfir
vi che sono spiacente di non poter 
prestarvi il richiesto. aiuto per supe
rare le· difficoltà. fin:itiarie in cui, 
per forza di cose siete venuto a tro
varvi: non posso tuttavia dubitare che 
Marone, dove vi sono tanti ottimi in
dustriali e tanti _buoni operai, vi, la-

. sci maµcare gli aiuti per il compi
mento di un'opera cosi necessaria .e 
ehe a me sta tanto a cuore. Dite' , alla 
vostra popolazione cke il Vescovo fa 
appello alla coscienza cristiana .e alla 
generosità di tutti e che su tut�i im
plora la 'bfnedizione del Signore. 

Benedico voi I: la vostra buona Par-
rocchia. 

t GIACINTO - TI' escavo: 
r��,--,.,�,--,.,,--,.,��� 

/UN OPÉRAlO 

15-1-51. 
Datè le precarie condi.ziorl_i finan

ziarie nelle qqali verso noJJ. mi è pos
sibile una offerta degna dell' bpeia 
g1'.andiosa del Teatro. Voglia gradire 
lo stesso questo modestisimo obolo 

, con la promessa che se le mie condi
zioni miglioreranno non mancherà il
mio contributo a quest'opera gran
diosa che fa onore alla Parrocchia. ed 
a �ei che ne è l'artefice. 

Un opercaio - N.N. 

. Sono una po".era mamma, ma a 
pensare ai gravi sacrifici che 'lei e· il 
sig. Curato stanno facendo per co• 
struire un teatro così bello a bene
ficio dei nostri figliuoli hfl sentito il 
dovere di fare questa offerta ché è 
certamente superiore alle possibilità 
della mia famiglia. Grazie, sig. Arci
prete e sig., Curato·: tutte le mamme 
che ·sanno cosa vuol dire mi diverti
n1ento onesto per i figlioli, pregheran
no per la buon;i rit�scita dell'opera. 

kDESIONT ANGJBIU

Visto che uno dei modi di aiutare 
l'opera è anche quello di,.prestare un 
po' di denaro, abbiamo avuto questi 
simpatici gesti 1di persone che hannÒ 
voluto conservare l'anonimo: 1. una 
persona ha prestato L. 300.000; 2 . .3: 
due ,persone hanno prestato L. ?50.000 

l'una; 4. un gruppetfo di Vesto _ha 
prestato L. 120.000 senza interessi. 

Vada 3: tutti . la ,nostra gratitudine.· 

LE NUOVE FAMIGL{E 
1. L'8, gennaio 1951: Buizza Tommaso 

Frincesco di Paderno Franciacort,i.
con Guerir�i Giacomina fu Giac. 

2. Il 13 gennajo: Ghitti Pietro di
Francesco con Guerini Giovanna 

•, Fiora fu Pietro. 1 

3. Il 13 gennaio: Tosoni Mario Carli
no di Pietro con, Zanotti Marta di 
Giuseppe. 

4. Il 18 gennafo: ·Cristini· Francesco 
fu Francesco della Parrocchia di 
Vello, con Guerini Maddalena fu 
Francese.o. 

5. Il
� 

25 gennaio: Alberti Natale fu 
Antonio, da Rovato, còn Serioli 
Rachele di ·Giuseppe. 

6. Il 27 gennaio: Bettoni Giov. )3at
tista di Faustiµo, da Salemarasino, 
èon Gamba Catina di Bortolo. 

A ·tutte le copie g�r'itili miglior! 
auguri del « Bollettino ". 

GLI EMIGRANT� 
DELLA COLUMBIA SALUTANO 

doglianze con prnmessa di suffragio.
l 

LE SANTE MISSIONI 
PREDICATE A MARONE 

DAI PP. PASSIONISTI 
. DAL 22 FEBBRAIO AL 4 MARZO 
Carìssim/ Parrocchiani, 

1Come vi ·ho annunciato . in chiesa
da tanto tempo, nella nostra Parroc
chia avremo le SS!. MissiÒni predicate 
dai Padri Passion�ti dal 22 febbraio 
corr. al 4 marzo. :Saranno anche la 
migliqre preparazione a tutte le ani
me per acquistare la grande Indul
genza del Giubileo, 'estesa a tutto il 
mondo 'in quest'anno 1951.1 

E' necessario prepararsi colla pre_
ghiera, -colla penitenza, col desiderio 
di .pu:rificnione e_ di perfezionç. Ne 
ali>biamo bisogno. tutti: giovani e :vec
chi: questi percliè, sono vicini al giu
dizio di Dio, quelli perchè più.in pe
ricolo di e.edere alle tentazioni del 
mondo tanto sconvolto nelle idee e 
nei costumi. 

/ 
L'orario verrà fissato dai P�dri Pre-

dicatori, sentite le condizioni , della 
Parrocchia e glì orari dei vari st�bi
limenti. Ma bisogna. che ci preparia
mo fin da ora a fare qualunque sa
crificio ·pur 'di 'non perdere questa 
occasione:::_ per morti è l'ultima che 
la Divina' Misericordia mette a no
stra disposizione perchè quando 'le 

Missioni si faranno un'altra volta mol
ti saranno. passati all'eternità. 

L'invito più insistente e più accora
to va a tutte le anime della Pàrrbc-

Sono arrivati in Columbia il 23 gen
naio. A mezzo del missionàl:io ' sale
siano .Cristini Giovarmi mandano il 
seguente saluto: · « Appeha. arrivati ai 
l�ro posti vi scriverà �gnuno. Saluti
dà tutti al Parroco, ai paren.ti, amici 
e a tutti · i Maronesi. Sono arrivati 
be�e t�tti. Tutta la gente dice: 
che 'buoni e bei giovani, come sono 
simpatici e grassi:· Pregate per me. e 
per tutti loro ·affinc�è il ,buon Gesù
ci ait\ti sempre spiritualmente e ma
terialmefite " . 

- chia perchè. nessuno manchi e a tut
te le aaime buone perchè si facciano 
pi·opagandiste volontfrose di

° 
questa 

opera del Signore . 

'i 

OMAGGIO 

AI 'NOSTRI MORTI 
Il lunedì. 22 gennaio chiudeya la 

sua lunga esistenza Serini Afra ve
dova Bonvieini, di anni 86. 

I Neila sua lunga vita aveva dovuto 
portare delle croci pesanti tra cui la 

' mm::te di un figlio nella prima guerra 
mondiale e la morte di un altro per 
infortunio sul lavoro·. Dalla fondazio
ne della nostra Sezione era stata Pre
si<lente · della Associazione Famiglie 1 

dei Caduti di Marpne. 
Assistita dalle figlié che constateran

no ora ìl vuoto incolmabile lasciato 
dalla mammi\c, aveva passato tranquil0 

· 1a gli 1,1ltimi ani:ii del tramonto se
reno iilumiriato da una, fede viva. Sia 
questo il conforto anche dei figli e 
di.Ile figlie e dei numerosi nipoti. 

Inavvertitamente, come se fosse per 
. un viaggio da ·cui si ritorna, se n'è 

andata in Cielo anche Lucia Penac
chio ved. Bordogna. Nessuno sape11a 
che fosse ammalata la buona infer
miera di tutti. L'ultima mattina, pri
rn,a di recarsi all'ospedale a subire 
una operazione da nulla, l'abbiamo 
vista alla, bal,i.ust:ra a fare la S. Co
munione. E l'operazione l'aveva subita · 
bene quando venne · colta da morte 
improvvisa. 

Così la sua vita· fu una continua 
separazioné violenta: dal marito mor
tole dopo pocht anni di matrimonio, 
dai fratelli, dal genero ucciso . 1nel
mit:&gliamento del vapore·. I funera
li, martedì 3b gennaio, furono una 
commossa çlimostrazione di cordoglio. 

Alle figlie Madre Alma, Canossiana, 
e Ilda ved .. Zanotti, le più vive con-

Il vostro Parroco 
Don Andrea, Morandini 

\ 

A BELLA AFE'ER.M:AZIONE 
DELLA FIIJODRA�A TICA 

• 
PARROCCHilLE 

) 
Domenica 4; febbraio e martedi se-

ra 6 febbraio la Coi:p.pagnia Filodram. 
matica parrocchiale si è magnifica
mente' prodotta con la· commedia sto
rica « Il Ribaldo ,, . In un intermezzo 
i cantori. han,no eseguito i seguenti 
Canti della montagna,. di,retti da Gino 
Agostinelli: . Montagne mi,e vallate .. 
Quando le rose bianche - La casa 
del mio ben· - Fila fila, ortolanella. 

Il dtamn1a si svolge in
.
torno alla 

_figura simpatica di un ribel/e caccia, 
tore in uh castello·. degli Appennini. 
a vivére di razzie e di bravate. Ma 
a, contatto dell'amore puro cli �na 

· ragazza il ribaldo si trasforma in ca-· 
valiere della giustizia per difendere 
i deboli'> e gli oppressi dalle oscure 
.mene di un ctiminale cupido fOlo 
di sangue e di ambizione. 

Angelo Zeni ha fatto brillantemehte 
iJ. ribaldo e Luigi Guerini il1 suo com
plice; Ricco Cristini il vecchio mar
chese di S. Eli.a e Gianninq Gamba 
il piccolo Giovanni; 1a macchietta Co
mini :,ha fa.tto mirabpmente 'la sua 
parte di finto santo come servo fedele 
del ribaldo e Giulio Tu,relli quella , 
antipaticissima del traditore. Anche 
la parte dì fattore sostenuta abihnen
te da Ghftti Giu�eppe ha introdotto 
sulla scena uno scorcio paesano di 
bellissimo effetto. E quel Ferruccio 
Tosoni ~èhe fa da git\stiziere finale 
strappava gli applausi a ogni bat
tuta: 

' 

Bravi. filodrammatici e bravi çanto• 
ri. Per il nuovo teatro che sarà fi. 
nftp tra pochi mesi bisognerà prepa
rare qualche cosa di grosso ... come si 
merita il' moriun;ientale eçl�lìcio. 
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PARROCCHIA di MARONE 
r LE SANTE MISSIONI 

t:r .. « DEL GIUBILEO 
l. La tr�pida attesa e la pre

parazwne soprannaturale-...
La nostra Parrocchia ogni cm

que anni ha il dono divino del
le Sante Missioni che general
mente hanno. portato frutti di 
bene: ma questa volta, ,anche 
perch5! ci si doveva preparare a 
lucrare l'iridulgenza del giubj
leo, la- preparazione fu più inten-· 
sa, sia nella propaganda a mezzo 
della parola viva che dal pulpi
to, ogni domenica si è annun
ciava ai fedeli il grande evento, 
e a mezzo dello scritto con cir
colari a tutte le famiglie, mani
festi sulla 'chiesa e in tutte le 
contrade e un caldo appello sul 
Bollettino della Parrocchia, sia 
nella invocazione di favori spi
rituali mobilitando in -uria cro
ciata di preghiere e di sacrifici, 
tutte· le anime buone della Par
rocchia: i piccoli dell'Asilo, l@ 
orfapellc dell'Istituto Girelli, le 
)lostre Suore sparse un po' do
vunque e i nostri chierichetti e 
tante altre anime. Basterà ri
cordare che la Casa.Madre delle 
Suore Orsoline di Bergamo pre
gò intere giornate a questo sco
pò, come ci scrive Suor Loren
za Panigada, e che i1 nostro Se
minario Diocesano fu mobilita
to a tale scopo come ci assicurò 
il Ven. Rettore i\fons. Carlo 
Montini. 

_Nella folla che giovedì sera 12 
febbraio attese in Chiesa ì Pa
dri Missionari c'era tuttk -l'a
spettativa di un grande avve-
nimento. , . . . • 
2. La buona prova del metod:o

Passionista.
Il nostro uditorio era abitua.

to al metodo comune dei Mis
sionari nostrani che comprende 
il dialogo atteso dal pubblico 
con una certa pretesa: i Padri 
Passionisti, fondati da S. Paolo 
della Croce, hanno un loro me

todo che l'esperienza ha dimo
strato efficace e che al posto del 
dialogo mette una istruzione 
brillante e fa cantare il popolo 
e un giorno lo_ fa anche uscire 
dalla chiesa per professare la 
propria fede e le proprie con
vinzioni_ religiose all'aria libera 
con la via érucis all'aperto. Do
po due o tre giorni la bontà del 
metodo passionista conquistava 
anche l'uditorio di Marone che, 
a Missione fatta, avrebbe desi
derato che continuasse · ancora 
1)er una settimana.
· Al mattino per tempo Padre
Attilio (un Cristini, imparenta-, 
to con Cristini oriundo da Ma
rane) dava l'intonazione alla 
giornata con un pensiero suTia 
Passione del Signore e poi una 
buona Meditazione. Alle 7.30 la 
chiesa affollata di ragazzi udiva 
la . parola di Padre Arcangelo 
:nentre alle nove le mamme a
scoltavano le esortazioni succo
se del Superiore P. Fernando. 
Il quale per alcuni giorni parlò 
:tlle figliuole; alle 13, Padr,e At
tilio, dopo aver predicato al 
mattino in Parrocchia, si reca
va a Vesto dove predicava a più 

di sessanta fanciulli. 
Ma il colmo della· giornata 

missionaria era alla sera: Rosa
rio, canto delle Litanie, canti, 
conferenza brillante di Padre 
Fernando, poi Meditazione di 
Padre Arcangelo. La chiesa gre
mita fino all'inverosimile era 
raccolta· e silenziosa. La parola 
di Padre Fernando incideva e 
esilarava togliendo errori e pre
giudizi risaltava la verità della 
dottrina nel suo splendore. Ma 
Padre Arcangelo colla sua calda 
eloquenza frugava in fondo ai 
cuori: difficilmente si dimenti
cheranno le Meditazioni sulla 
pace (che avrebbero portato le 
Missioni), sul peccato che è il 
tradimento dei cris'tiani, sulle 
passioni dalle quali sono tradi
ti; sulla morte, sull'inferno, sul
la disonestà, sullo scandalo dei 
piccoli e- l'ùltima sul carattere 
cristiano. Quell'anonimo che 
paragonò le Meditazioni a bom
bardamenti o mitragliamenti 
colse nel segno, perchè le anime 
ne furono salutarmente scosse. 
E, per alcuni giorni, uomini e 
giovani ebbero la loro conferen
za a parte, dopo la benedizione, 
cosicchè certe sere si stette in 
chiesa dalle 18.30 alle 21. 

Così per IO giorni. I _frutti 
consolanti si raccolsero domeni
ca 4 marzo: .tìna Comunione 
generale di oltre 700 uomini e 
giovani; un'altra di circa mille 
donne, poi una schiera di 300 
bambini portarono al massimo 
l'entusiasmo e la. pietà. 

Quel giorno la gente che si 
incontrava per le strade avev,a 
una faccia contenta: era la pa
ce dell'anima che si esternava 
anche sui lineamenti del volto. 
Alla Chiusa P. Arcangelo tenne 
un forte discorso sul carattere 
e raccomandò di mantenre i 
propositi che sono 'scritti . nella 
preghiera alla Vergine Assunta. 
Poi un interminabile corteo sfi
lò ·ver.so il Cimitero, dove Pa
dre Attilio disse l'ultimo saluto 
ed esortò i presenti a ribadì.re 
le buone impressioni e i buoni 
propositi sulla tomba dei nostri 
morti. Una ufficiatura solenne 
per tutti i defunti della Parroc
chia chiudeva la celebrazione 
delle Missioni, che hanno lascia
,to nell'animo del popolo le. mi
gliori impressioni. 

Ringraziamento - Alle pa
role di ringrazia.!,11ento che vi 
ho rivolto in Chiesa permettete 
che aggiunga anche questo cen
no sulla pagina del nostro Bol-
lettino. 

Ottimi Padri Fernando, Ar
cangelo, Attilio, solo il Signore 
sa valutare e éompensa·re il be
ne che voi avete compiuto alle 
anime della mia Parrocchia nel
la predicazione, nelle confessio
ni, nelle visite agli infermi; noi 
uomini non sappiamo che dirvi 
parole di complimento. Certa
mente nel posto che avranno in 
Cielo le anime della mia par
rocchia ci sarà un seggio splen
dente per voi. Se poi volete un 
segno della efficacia· del buon 
seme da voi gettato, sappiate 
che Parroco e parrocchiani sa
rebbero ben felici di veder 

spuntare in questa terra, fertile 
di vocazioni, qualche fiore da 
trapiantare nelle aiuole di San 
Paolo della Croce. 

Don ANDREA MoRANDINI 

L'Arciprete 

LUTT I 
Verso la fine della Missione 

avvennero in parrocéhia due 
lutti. . 

Cristini Chiara ved. Gue·rini. 
Poco dopo la mezzanotte di gio
vedì l .o marzo si sentì male im
provvisamente e dovette soccom
bere all'attacco del male che 
non perdona. Medico e Sacer
dote non poterono che portare 
le loro cure a un cadavere. 
Quando si dice che Cristini 
Chiara fu un modell_o di sposa 
e di madre cristiana non si fa 
un complimento, ma si dice 
semplicemente la verità. Donn

]
. 

di profonda pietà senza ostenta
zioni e di grande qi.rità senza 
rumore, era la persona più in
dicata tante volte a portare la 
parola saggia di consigli, di con
forto, di esortazione nelle situa
zioni delicate. La morte non la 
colse imprèparata. Già la dome
nica 25 febbraio si era accosta
ta ai Santi Sacramenti ed era 
tanto in orgasmo per l'attesa di 
acquistare l'indulgenza del Giu
bileo., Tanta fede e tante ope
re buone non possono non es
sere premiate dal Signore. 

Ai figliuoli, ai fratelli Co
stantino e Mons. Carlo Arcipre
te di Capriana del Colle le vi
ve condoglianze di tutta la Par
rocchia. 

- Nello stesso giorno v?la_v3:
al Cielo l;r figliuola Cmfim, 
Giuseppina fu Paolo, . ul�m�a
dei numerosi figli della famiglia 
degli Afre. Era nata cieca ed 
era vissuta sempre innocente co
me una bambina, custodita dal
la s0rella Maria, amata da tut
ti conie una creatura ùa pro
teggere. La sua vjta .fu !ut�a in: tessuta di preghiera, eh piccoli 
servizi. 

Forse perchè il frutto spiri
tuale d�lle Missioni fosse più 
cospicuo, il Signor� volle il sa
crificio di questa esistenza ange
lica che veglierà dal Cielo sul 
largo stuolo di parenti. 

À tutti le nostre condo-
glianze. 

E' morta a 88 anni anche la 
Nonna Cantoni Maria ved. Pe
nacchio. Per quanto cos_ì. �nzia
na ha lasciafo nella famiglia un 
vuoto incolmabile. Anche nella 
Parrocchia ha lasciato un vuo
to in quanto tutte le volte che 
c'era da portare la Comunione 
solenne agli infen'!li la proce_s
sione finiva alle Case Operaie 
dove i vicini si prestavano ad as
sistere la nonriina mentre i pa
renti dovevano recarsi al lavoro. 

Le condoglianze le mandiamo 
anche al nipote Salesiano che. si 
trova al. Cairo in Egitto. E' 'lo 
studente di teologia Ciglia, na
tivo di Pisogne c:Jie; essendo sta
to colpito da infermità alla spi
na dorsale, ha dovuto interrom
pere gli studi ed è ricoverato in· 

una clinica dove offre al Signo
re le sue sofferenze per la dila
tazione del regno di Dio. 

I RICORDI
DELLA S. MISSIONE 

In un quadretto che è stato 
distribuito a tutte le famiglie 
aono compendiati in forma di 
preghiera i propositi e i ricor
di della Santa Missione. 

La riportiamo qui perchè an 
che i lontani si associno a noi 
nel rivolgere la preghiera all 
Madonna Assunta e nel ricor 
dare i propositi: 

Preghiera 
« O Maria SS.ma Assunt 

Madre nostra, mentre Ti ringra 
ziamo del grande dono della M_i 
sione, Ti preghiamo di hene�1� 
e confermare i nostri propositi 
di santificare la festa co\l'asten 
sione dal lavoro e la frequenz 
a\.\a Dottrina; cli difendere l_a 
moralità della famiglia nei gen�
tori e nei figli; di coltivare la v!· 
ta cristiana colla pietà e la: car�
tà · di difendere la Chiesa e 1J 
P;pa coli' Azione . Cattolica e la 
�oncez'ionc cristi'ana del mond 
del \;,.voro. 

Ottieni da · Gesù la pace 
mondo disorientato, concedi sai: 
tità e benessere alle nostre farm 
glie, favorisci e proteg�i le ':oc 
zioni · conserva la grazia nei n 
stri c'uori affinchè un �iorno po 
siamo venire a benedirti etern 
mente in ciclo. Così sia. 

L'i\ rcinrctc 
Don !\. �forandini 

I Coad.iutori 
Padre Fausto Cristini 

Don Giacomo Pedretti 

I PROPOSITI

DEL PARROCCO 
Le Ss� Missioni hanno sug 

rito dei propositi anche al P 
roco per il miglior rendime 
to della cura d'anirne nel se 
spirituale. Ecco quelli che 
possono rendere di pubblica 
gione: 

I _ La giornata Eucaristi 
mensile è fissata alla 3.a del 
se con questo svolgimen� 
1) Comunone delle. anime
fedeli; 2) alla Mess'alta S. 
sa in III, processìon� E 
ristica interna alla Chiesa 
accompagnamento dei pagg 
<lei fanciulli di A.C., delle 
niamine, del Piccolo Clero. 
allo studio una riforma 
Confraternita del SS.mo Sa 
inento che deve fare la se 
d'onore al SS. Sacramento. 

Alla sera - in orario da 
stinarsi, secondo la stagion 
funzione al Cimitero. 

-- II·. In primavera, d'esta 
..d'autunno - alla sera cieli 
Domenica di ogni mese 
Via Crucis sul Colle di S. 
tro per la pace, in ora che 
municherà volta per volta 

III - Giornata Catec 
preparata bene. 

IV - Risveglio delle or 
clorazione quotidiana. 
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P a r r o e e h �i a 
IL RICORDO DEI CADUTI 

Mentre per i caduti della guer
ra 1915-18 tutti i paesi andarono 
a gara a ricordarne la me-mona 
--:on gualche piccolo ·o grande 
,nontimento, molte borgate han
_l'o tota-lmente dimenticato la me-

.. noria delle vittime della guerra 
, ,940-45. Il fatto di aver dato la 

vita per una guerra perduta nul
•. a togli-e al valore ideale della 
•.oro immolazione. 

Marone pertanto ha voluto n
s.:ordarli in modo singolare. 
. Si è completato srnl colle San 
Piètrò, che è senza dubbio uno 
�ei migliori, se non l'umco, biel
vedere del centro lago, ila Via 
Crucis eretta nel 1947, col Santo 
�epolcro in statue di scuola Fan.
toniana, provenienti da un pre
esistente Sepolcro demolito nella 
frazione di Ponzano. Sulila fac
ciata del monumento eseguito su 
disegno dell'Ing. Montini figura 
ora anche i1a· lapide-ricordo delle 
vittime dell'ultima guerra, fapide 
benedetta i•l Venerdì Santo. 

E' doveroso segnalare i bene
fattori principali della triplice ca
ratteristica; Re:J.igioso, Patrioti
co, Artistico- La spesa s'aggira 
3Ulle 200.000 lire ed è stata soste
:rnta per metà dalla maestranza.,: 
�api, impiegati dello stabilimento 
S- A. Fe,ltri (l\farone). Un terzo
dai! Comune e l'altro terzo dal
�a Parrocchia comprese lire 3.000
,'.)fferte dall' As5. Cdmbattenti.

Vanno pure_ segnalati il dise
gnatore Gorini Abele, i,l pittore 
C:i!sari che ha decorato l'ambien
,e, la Dil:ta Zanotti-Benedetti 
che ha perfettamente eseguito il 
·disegno, l'itrtigiano Verga Mario
,tutore dclo'.a porta · in ferro bat
··uto e· il Sig. Camplani Giusep
pe ch·e ha organizzato tutta :]'e
secuzione:

II- Venerdì Santo e il Lunedì
di Pasqua tutta ,la popolazion·e 
ha sostato in preghiera davanti 
al S. Sepolcro ammirandonè la 
bellezza e pregando per i caduti
Col ripristino del S. Sepolcro già 
demolito per l'alfargamento del
la caro,,:zabile Marone-Zone e 
nostra Parrocchia si compiace di 
aver un gruppo artistivo di sta
tue che può stare accanto a, 
quel1le di Ce1·veno, Zone e
Bienno. 

GIORNATA 

DELLE A. c. L. I. 

Ma l' II Marzo 11011 è staro 
semplicemente la Giornata. del-
1' ·Università, è stata an,c'he la 
g-iornata delle A. C. L. I. 

.Il dovere per tutté le- catego
rie di · lavoratori Cristiarri · di

. 

s'tringersi intorno· a questa Asso
ciazione che ha un triplice fi
ne - Culturale - Ricreatorio -
Assistenziale - è stato, dal Par
. roco, illustrato nella dottrina. 

Si è ricordata la condizione di 
previleg-io dei llavoratori di Ma
rone che· esolicano la loro atti
vità vicini" a!le loro case, rÌ1en
tre gli altri paesi devono emi-

, gràre in massa o portarsi nei 
cantieri di alta montagna dove 
quest'inverno sono stati bloccati 
da•lla ne-ve come i 400 del Panta
no d'Avio;· si è ricordato che ai 
n·ostri tempi di· fronte alle varie 
prese di posizione nella zona gri
gia della indifferenza non si può 
rimanere o si finisce co,I passare 

- nel campo avversario, si è ripe
tuto il grido profetico del Prof.
To11iolo « Cristo tornerà· in mez-

->. 

zo at popolo portato- su,lle spalle 
degli operai Cristiani ». Si sono 
invitati questi a prendere esem-

. pio dallo zelo co,l quale gli ope
rai avversari di Cristo disiril'pe
gnano i loro malvagi comp!ti. 

. E' seguita nel Sa,lone supenore 
di Casa S. Giuseppe l'assemblea 
dei soci-

L'Assistente ha portato il sa
luto ed il ringraziamento di tutti 
ail Presidente Ghitti Giusepp.e il 
cui incarico di gestore del Cir
colo Ricreativo è incompati-bile 
con ·1a Garica di Presidente. E' 
seguita- la relazione d61 Segreta
rio Uccelli Luigi e poi .Ja vota
zione del nuovo consiglio che 
ha dato i seguenti rimltati: 
I Bontempi Luigi fu Francesco 

con voti II7, 
2 Uccelli Luigi di Giuseppe con 

voti I 16. 
3 Pezzotti Pie.rin o con vot� 114. 
4 Pezzetti Giuseppe · (Tnpoh) 

con voti II I. 
5 -Cristin.i Marco di Giuseppe • 

con voti 101. 
6 Danesi Arigefo con voti 101-

. 7 Pezzotti Giuseppe fu Vincen-
zo con voti ròo. 

8 Zanotti Battista fu Emilio con 
voti 93-

9 C�mplani Battista con voti 92. 
10 Turelli Mart:no con voti 92. 
II Bontempi Giovanni (Cucina) 

con \!Oti 92. 
12 Guerini Giacomo fu Elo -

(Lanificio· Cristini Giuseppe 
con voti 92). 

1 Bontempi Mariuccia con voti 
I2I-

2 ·Guerini Angelina con voti 102. 
3 Cristini Martina con_ voti 106. 
4 ·Gorini Mary con vot1 97-
5 Ghitti Marietta co� voti 95-
6 Dossi Elia con voti 83. 
7 Zanotti Giacoma con voti 81-

Mercoledì sera V Marzo si è 
poi riunito il nuovo Consi�lio 
· che ha provveduto le, nornme
delle cariche.

Sono r;sultati eletti: Presiden
te Camoiani Battista; vice presi
dente Danesi Angelo: Deleg-ilta
femmini,le Bontempi Mariuccia;
Seg-retario Uccelli Luigi. Cassie
re 'Bontempi· Giovanni di Pietro-

Ai nuÒvi eletti congratulazione
e aug-nri rii bn.on lavoro.

Domenica 5·· Aprile il nostro
Circolo .. ora numeroso di oltre
:wo soci, · ha a�coltato la parola
persuasiva del Segretario Provin:
ciale Sig-. Faihi e della Sig.na
Capoduro.

COSPICUI . BENEFATTORI

DEL NOSTRO T.EATRO 

PARROCGHIALE 

. Su disegno dell'Ing. Giacomo 
Lanfranchi approvato qalla Com
rnissionE' Governativa dello spet
tacolo, Marone sta utimando il 
nuovo Teatro .Parrocchiale, co
struito dalla Ditta Geom. Ange
lo Cristini-

Tutta la popolazione ha segui
to con. simpatia fin dall'inizio il 
sorgere dell'edificio destinato al
la sana ricreazione e alla cultura 
del popolo e sono state fatte nu
merose elargizioni. 

Cospicue davvero sono state le 
elargizioni in questi giorni del 
Comm. Rag . Giuseppe Bal:ierio 
'Presidente e Consigliere Delegato 
de-Ila S.P.A. Industrie Tessili Bre
sciane che ha offerto con la ben 
nota signorilità, la somma di li-

. re 50.00.0 e delle maestranze del
la stessa Ditta che hanno offerto 
L. IIo.ooo: Agli egregi :j3enefatto_-

d 
■ 

I Mar.on·e
ri vada il vivo ringrazia.mento del
la Parrocchia anche dàJ.le colonne 
del giornate. 

GIORNATA 

UNIVERSITARIA 

La Domenica di Passione II 
marzo 1951, è venuto il turno 
deJla Giornata, Universitaria. Per 
quanto seriamente impegnata 
ne-Ila costruzione del nuovo tea-· 
tro la Parrocchia ha voauto man
tenere un primato conquistato 
negli anni precedenti: e_ cioè nel
le 440 parrocchie bresc1a!1e ]\ifa-,, 
rone è una detLe 14 che figurano 
a•l posto d'on·ore'anche nel_ 1950 
con L- 50.000. Questo primato 
l'hanno ricordato i predicatori in 
Chiesa: ques·to primato l'hannd' . 
voluto ricordare le socie della gio
ventù femmiri:i-le di A.C. alle qua
li ;;sale il merito ·principale. 
Questo primato l'hann� avuto in 
mente :1e ragaize dell Oratono 
« istruite dalle suore» ne-lla loro 
magnifica rappresentazione. 

CRONACA PARROCCHIALE 

N on:osta·nte Ja coincidenza di 
tempo con le indimentica1:>iìi 
Sante Missioni un numeroso in
tervento hanno registrato anche 
le funzioni deloia settimana :::ianta. 

ln via di esperimento è riusci
ta rnolto bene fa funzione ddla 
·benedizione degli ulivi fatta se
paratai;nente. per _ i ragazzi de-Ile
SCUOie cti catechismo che hanno
così potuto gustare u11a furiz1one
tutta per loro e poi per glt adulti
che non sono stati d1sturb�tt
da•lla solita gazzarra degli altr;
anni_. Ammirati i picçoli ca:1ton
ben istruiti dal Rev. S1g. Curato
che hanno eseguito con voci ar
gentine a_icuni brani de!;la litur
gia-

P. Berardi, guardiano dei Cap
puccini di Lovere, · ha predicato.le S Ouarant'ore·· ch1uses1 con la 
-gion�ata festiva di merwledì mat
tina e la Processione Eucanst1ca.

P. Salvatore dei Carmelitani di
Adro ha invece tenuto l'ora di
adorazione del giovedì Santo, ,la .
predica a S. Pietro dopo la pro
cessione del Venerdì Santo, e
quella del lunedì di Pasqu<1;-

, Complessivamente la Settima
na Santa e deWottava sono state
uii. buon completamento delle
Sante Missioni.

PRIME COMUNIONI 

La Domenica in Albis ha avu
to· iJuogo la cerimonia sempre 
si:gg�stiva delle prime Comu-
111om ... 

N. 23 bambini (di cui i S di
. Vesto e Pregasso preparati daHa 

Sig.ra Maestra Gueri"ni Orsola) 
e 20 bambine _(ammaestrate tan
to bene dailla Rev- Superiora 
Madre Ippolita), in bianco cor
teo hanno sfilato dall'Asilo alila 
Parrocchirule, dove, dopo aver 
rinnovato le promesse battesima-
1li al Socro Fonte, sono stati ri
portati nel bresbitero dove han
no seguito con Santa attrattiva 
l'attesa cerimonia. Pieni di gioia 
per "il prlmo incontr'o con Gesù, 
sono ritornati all'. Asi1lo accom
pagnati dai loro génitori, dove 
hanno ricevuto i ricordi del Par
roco e un rinfresco. Che le foro 
anime rimanga.!lo sempre avvol
te dal.l'atmosfera del:Ja. grazia e 
pe_)la inno.c�gza._ 

L A U R E A  

L1 Sig. Giuseppe Lucio Dus
fu Bortolo ha conseguito la lau 
rea in medicina veterinaria al 
l'Università di Pàrma. Con:gratu 
!azioni vivissiirte al neo-Dottor 

ALLE MISSIONI PJ 

· La Sig.na Camplani Prosperin
di Battista è entrata dopo Pa
squa tra le Figlie di Maria Au
sigil:iatrice per farsi Suora delle1
Missioni.

L'accompagnano i voti di tut� 
.della GiòvetJ.tù Femminìle di A; 
C. a cui apparteneva na Suora
Missionaria.

Il 15 Marzo 
Cristin:i Fra:ncesca 

· Guerini Francesco- Rimasta ve
dova con nove fìgli a ca,rico, e 
be sulle spalile . il peso d 
l'alilevamento della famiglia n
merosa e l'amministrazione f 
migliare. 

lJonna di rettitudine, 
senso ed energia n,on com.u 
superò tutte le traversie _della 
ta sempre illumipata .dalla Fe 
co,l'ta da una grave malattia, e 
entrata in agonia parecchie v 
te, finche la potenza del male 
veva rag-ione del•ia ruhustezza 
sica ~-della paziente. 

A pochi giorni di distanza d 
la morte ddla sorella Giusep 
na andava a raggiungerla 
Cielo. 

Ai figli e ai parenti le nos 
più vive condoglianze, 

Diario di un · Missionario I aro 
* Continu.azior,è •

L� prova fu che, dopll un po' di po, le due bimbe - pulirono ca manine ii pavimento, poi si ing·.c111aro:10 C.J11 le 1na11111c giunte petto rn atto di preghiera. Di !àfeci in n1P.zzo a!la r-�nte, dov'è numerosa, e cercai cogli occhi se, devo qualche conoscente. Proni . fece vedere la piccola veneziana spa come un uccellino, poi un' 
poi un bimbo, poi la mamma etre signore. Mostrai il libretto, ne si il contenuto, spiegai un poco 
ero seduto ne!· mezzo) e infine 
,licenziai dando loro I' appunta 
per oggi; ma oggi c'è la festa 
Tropico e dovetti ritornare in 
col mio libro sotto i! braccio. 
s1pete in che consiste la festa t 
cale. Giuochi diveisi e battesimi 
oggi non ci sono stati). Quando 
ni in Italia era niù bello e fa 
re, perchè erava;110 in meno. 
ci conoscevamo tutti e s[ trattav 
tutti: ebrei, protesta.nti, rnaom 
e che sè io. Mi pare che allora 
tesse far più bene: intanto. si p 
di farlo almeno con l'esempio. 

30-1-50. Fa caldo, in ogni par 
ci si trova si suda. led gli orol 
tardarono di 30 minuti. Ieri el 
l'uomo più brutto; oggi fanno I 
detta festa della " reginette » eh 
siste in. eleggere la ragazza più 
feste pagane. Ci troviamo già 
, (Io certo non vi par tee i po) 
di latitudine e scenderò (d. 
sbarco) a 5, l'Italia si trova a 45 
gitudine 47 (punto dove io s 
80 l'Italia si• trova a l O. Tern'l 
se�za gradi 26 di caiore. Veloci 
glia 16-12. 

31-1-50. Oggi festa di Don
l'abbiamo celebrata come la 
bordo lo permette. Ieri sera mi 
con un religioso francescano,
menicano, un marxista e disco 
insieme per un bel pezzo. 
po' di catechismo oggi, un 
mattina e un pb' un moment 
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PARROCCHIA DI MARONE 
INCONTRO 

CAVALLERESCO 
Le elezioni comunali. 

Non sapremmo meglio defi
nire quella che è stata _la cam
pagna elettorale pér le elezioni 
comunali che con questa defi
n1z10ne: • incontro cavallere- . 
sco ". Difatti alla lista di dodici 
nomi che.la Sezione locale d;ella 
Democrazia Cristiana aveva 
composto, occorreva l' aggiunta· 
di almeno un'altra lista almeno 
per la conquista della minoran
za. E fu così che nacque la lista 
dei c�sidetti indivendenti. Per
sone rispettabilis;ime da uria 
parte e dall'altra, niente· da ec
cepire sul conto di nessuno. Sol
tanto che una lista innalzava 
una bandiera intorno alla qua
le polarizzano oggi la maggior 
parte degli italiani e l'altrà si 
accontentava·di conquistare la 
minoranza ... se la, ·maggioranza 
non fosse venuta. Il giorno del
le elezioni i malcontenti, i cri
tici, i simpatizzanti per l'uno o 
per l'altrp s� sfogarono a can
cellare di qua e a segnare di là 
o viceversa, dando così un muc
-chio di làvoro contabile ai Presi
denti di Sezione e agli scruta
toti. Cosicchè i dati definitivi si
poterono co11oscere solo il mar
tedà. Li diamo qui sotto per cu
riosità. Intanto ci pare di sot
tolineare due cose:

1) la quiete· e la tranquiÌ
lità collà quale si è svolta la 
campagna elettorale da noi è un 
indice di progresso, di civiltà, 
di buon costume e fa onore al 
nostro paese. Niente astio o ri
valità ma cortesia reciproca nel 
rispetto e nella stima delle per
sone verso la unica meta del 
bene pubblico; 

2) l'augurio che tutti i cit
tadini fanno ai quindi.ci ammi
nistratori eletti di dedicarsi con 
entusiasmo a svolgere un pro- . 
graìnma amministr;uivo che ri
solva in breve tempo gli urgen
ti problemi che urgono a Ma
rone. 

Rif leisi morali 
sulle elezioni provinciali 

Per non scivolare facilmente 
nella o,diata politica ci accon
tentiamo di not'are: l )  che i 
voti alla falce e martello sono 
aumentati di 11 dal 1948 e sono 
complessivamente 44 e non si 
può darne la colpa a Vello, per
chè dove ha Votato questa Par
rocchia . (con Colpiano, Monte 
Marone e case sparse) sono sta
ti soltanto 10. Ricordiamoli nel-
le nostre preghiere questi fra
telli erranti perchè lascino i pa
scoli avvelenati e tornino alla 
religione e al,la patria; 
. · 2) le l 00 schede bianche so

no certamente una tacita pro
testa dei disoccupati. E' neces
sario che tutte le energie siano 
organizzate per la ripresa del la
voro. La Parrocchia porterà il 
contributo della preghiera alla 
Divina Provvidema. 

Cli eletti 
ad ammin:isfrare il Comune 

Per la maggioranza: 
�ristini G. Maria fu Angelo -

Sindaco 
Cris�ini Giovanni di Luigi . 

Vice Sindaco 
Zanotti Bernardo (di mmo-

ranza) 
Dusi Marco 
Zanotti Angelo fu Emilio 
Penacchio Gino 
Pezzotti Giuseppe fu Battista 
Camplani Battista fu Frane. 
Caramana avv. Filippo 
Guerini Battista 
_Guerini Giuseppe d'i Amadio 
Pezzotti Faustino 
Cristini Michele fu Paolo 

Per la minoranza: 
Zanotti Giuseppe fu Pietro 
Guerini Martino fu Battista 
Da notare che con quest'ul-

timo aveva parità di voti Pero
ni Isidoro che dovette soccom
bere essendo inferiore di età. 

Sulla soglia del Municipio si 
arresta l'interessamento di ·tutti 
i cittadini; i neo-eletti d·alla fi
ducia del pubblico sono arbitri 

· d'el progresso del Comune: a lo-
•ro i migliori auguri.

VIGLIACCHERIA
DE�LE LETTERE ANONIME
. Premessa. - Nei primi. mesi
della mia permanenza a Maro
ne (1933) ai tanto in tanto mi
_venivano recapitate lettere ano
nime: chi consigliava questo,
chi quello, chi denigrava .il
prossimo, chi criticava le predi
che, ecc. �er tagliar cort9 pub
blicai sul BoUettino che sareb
·bero state buttate sul fuoco e
non ne comparvero più fino ...
-al maggio 1951. Si capisce che

· in diciotto anni l'acqua è pas
sata sotto i ponti.

Ho voluto leg�ere i due ca
polavori· per dare una risposta
pubblica e un avviso che sia ri- ·
cordato almeno p_,er altri 18 an.
ni. La prima è una querimonia
contro il Parroco per la compo
sizione delle liste dei candida
ti... che non era ancora stata·
fatta. A questo galantuoÌ'no (si
tratta certo di un uomo -perchè
si lamenta che corresse voce che
si volevano mettere in lista del- ·
le .donne) ricorde!Ò : il parroco
in materia elettorale limita il
suo intervento a raccomandare
che sia assicurata la libertà del
la Chiesa e il rispetto della mo
ralità; la scelta. delle persone è
incombenza d�i partiti e delle
relative assemblee delle quali i
Sacerdoti non fanno parte.

Per qualunque suggerimento,
consiglio che si ritenesse di dare
al parroco o di richiedere da
lui, la canonica è s�mpre aperta
a tutti: il sottoscritto vuol con
tinuare ad essere padre di tutti
e. amico di tutti. Chi rifiuta
questa amicizia non ha diritto
qi mormorare dietro le spalle o,
tanto peggio, di scrivere lettere
anonime.

La seconda è certamente una·
donna la· quale si lamenta che
si usi parzialità nella celebr;i
zione dei matrimoni e la vanità
delle esteriorità traçlisce la psi-

- cologia femminile.
A questa colombetta dirò una

cosa sola: rimane l'ordine che
i matrimoni pre_ceduti da grave
infrazione alla moralità resa di
pubblico dominio non vengono
celebrati solennemente e si con
sigliano anche, quelli che segre-

tarnente avessero il carro avanti 
ai buoi di trovare qualche �spe
diente per non fare solennità, 
perchè le marachelle son sem
pre maracchelle anche se vengo
no scoperte in ritardo. Quanto 
poi al dar la colpa al Parroco di 
essere stato imbrogliato mi par 
troppo pacchiana: come se il 
Parroco dovesse fa,r sottoporre 
la sposa a visita rtìedica prima 
di concedere il matrimonio so: 
lenne! Andiamo: non perdia
moci nei pettegolezzi e nelle 
sciocchezze adesso che c'è da· co-

- struire un argine contro il dila
gare della imm.9ralità, ma cer
chiamo piuttosto di ridare alle 
coscienze il timor di Dio, - il 
s·enso dell'onore - e il risp.etto 
della persona umana in sè e ne
gli - altri. 

Quanto poi a lettere anonime 
firmiamo un accordo che dura 
.diciotto anni: - le anonime 
si buttano subito sul fuoco sen

. za leggerle perchè chi non ha 
il coraggio d'i firmare le pro
prie opinioni non merita che si 
perda il tempo a leggerlo. Al
meno intanto-che siamo ancora 
in tempo di libertà e cli demo
crazia .. E che Dio ci benedica 
tutti. Il Parroco 

Don ANDREA MoRANDINI -

VERSO LA META • 
I NOSTRI C�IERICI 

· Un Sacerdote novello.
- Il Rev. J;>adre della Congre
gazione di · don Orione, Don
Bortolo Turla, dli P'ietro venne
ordinato Sacerdote da S. Ecc.
Mons. ·Egisto Melchiorri Arei

. vescovo di Tortona la mattina
di S. Pietro 29 u.s.

:Egli poi verrà a Marone a 
celebrar.e solennemente la sua 
prima· Messa la domenica 8 lu
glio. La solennità si svolgerà 
in questo modo: 

7 luglio, ore 19: arrivo del 
novello Sacerdote e accompa
gnamento del medesimo in chie
sa parrocchiale per la Benedi
zione Eucaristica; poi rinfresco 
in Canonica. 

� luglio, ore 7: Comynione 
dei _piccoli e Associazioni catto
liche. 

Ore 9.30: Corteo delle Asso
ciazioni dalla casa del festeg
giato alla chiesa parrocchiale. 
Messa solenne con accompagna. 
mento di musica - Discorso. 

,,Ore 15.30: Vespri e Benedi
zione seguiti da una breve ac
cademia. 

Il lunedì 9 luglio Ponzano 
fe�teggerà il suo novello Sacer
dote con le funzioni tenute in 
orario festivo. 
Un Suddiacono. 

Il 24 giugno S. E. Mons. Tre
dici, Vescovo di Brescia, ha con
sacrato Suddiacono il R. Chie
rico Don Basilio Zanotti. E' un 
altro dei nostri leviti che vedia
mo avvicinarsi a grandi passi 
alla méta. A lui il nostro fervi
do augurio in questa prima con
sacrazione a Cristo Re. 

SOTTO I CIPRESSI 
Il 14 giugno chiudeva· la sua 

esistenza terrena Ghitti Battista 
fu Bortolo, mutilato della guer
ra 1915-18. · Da pareGchi mesi 
era stato assalito d'a una para
lisi che l'aveva' costretto a letto 
e privato perfino della vista. 

I 

Era UJlO degli iscritti alla 
stra Confraternita Parrocchi 
del SS. Sacramento. Sabbato 
ra 16 giugno si fecerq sole 
funerali· ai quali intervenn 
in numero 'notevole gli oper 
della Dolomiti. Alla famig 
condoglianze vivissime. 

RINGRAZIAMENTO. - La vedo 
Ghitti Pierina, 1 figli Primo, 
tonio, Egidio, Alberto, Raimo 
do e •Férclinando porgono i p 
_vivi ringraziamenti a quanti, 
qualunque modo, hanno par 
cipato al loro dolore e onora 
la memoria del loro padre. 

a:..& � 

CRONACA 
La III del mese, giornata E 

caristica, è stata ben celebra 
il 17 giugno. Comunione ge 
raie delle fanciulle al matti 
che hanno fatto il giubileo; b 
la partecipazione dj piccoli al 
processione dopo la Messa e 
tata, folla al cimitero alla se 

Così va bene: ma occorre p 
fezionare con un buon nume 
di giovanotti che vincano il 
petto umano e si sentano o 
rati di accompagnare Gesù. 

Alla Colonia - Un ori 
scaglione di 50 bambini 1;1a 
,dì 26 giugno parte per la nos 
,Colonia d'i Saviore. Con qu 
caldo è una ':'._era fortuna po 
salire -a_ 1300 metri tra le pin 
e le praterie· in cospetto alle 
.vi eterne. Seguiranno altri d 
.turni. 

L'inaugurazione della picco 
Can·onica di S. Antonio a Cro 
di Ma'rone - Colla ricostruzt 
ne della cascina del Benefi 

· Parrocchiale donominato « St
la di Bontempo " è stato
prontato anche· un moderno
partamentino · per il Sacerd
che si reca la:ssù d'estate. In
casione della festa di S. Anton
è stata inaugurata dal Rev.
ciprete dal Rev. Don Stefa
Sandrinelli. Così la devota Ca
pella ha avuto due Ss. Messe
in agosto sarà continuamen
officiata. Persone generose ha
no voluto offrire tutto l'ar
<lamento della piccola cano
ca. Si ringraziano qui tutti
benefattori intelligenti che ha
no capito l'importanza della e
ra d'anime estiva tra i nost 
monti.
Alle nozze:

Mazzucch.ell( Pietro di Mattia, l
Novali Caterina.Anna di Federico
Brozzo il 16 giugno. Auguri vivissi
RENDIC,ONTO TRIDUO S. CUO
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PARROCCH.IA DI MARONE 
La· festa degli alberi 

Il 21 novembre è stata una bella sorpresà. Gli 
insegnanti delle scuole elementali maschili di Ma
rone hanno organizzato la festa degli albeli. Era
vamo invitati il Sindaco, il Parroco, il Maresciallo 

,Comandante la Stazione dei Carabinieri, l'avvocato 
Caramacca donatore della pianta simbolica. 

C'erano gli insegnanti e le scolaresche: gli uo
mini di domani. 

Il maestro Benetti, il maestro Castello che ha
diretto la musica, il maestro Mutti che ha tenuto 
il discorso adatto per i ragazzi e pieno di profon_ 
de riflessioni espresse in una maniera trasparente,
il maestro Ferretti, e la maestra Pedersoli-Lanzetti 
con la schiera dei suoi piccoli. 

La celebrazione - seguita dalla messa a di
mora della pianticella simbolica - è stata una
bella parentesi di gioia in mezzo alla nuvolaglia 
di questi giorni e alle spaventose notizie delle al
luvioni del Basso Po. 

In mariine ail ' iBHlllllf HliOile f �l 
TflTRD nuovo: Le parrocchie noi talliscono 

Alla distanza di un anno circa si è ripetuto·
· da parte di agenti interessati a gettare il discre
dito sul clero, nella sua attività e in generale sulla 

.attività sociale dei cattolici si è ripetuto il tenta
tivo di intorbidare le acque e di gettare nella buo
na popolazione· di Marone la sfiducia verso il suo 
Arciprete, i suoi Coadiutori e l'Azione Cattolica 
locale, promotrice del Nuovo Cinema-Teatro final
mente giunto alla sua inaugurazione. La notizia 
falsa è risuonata alle orecchie di _11overe donnic
ciuole, incapaci di discernere il" vero dal falso:· il
Parroco è fallito con il nuovo teatro, al suo paese
gli hanno seq\,•;trato i beni fa1nigliari. 

Ebbene, perchè tutti sappiano le cose come 
stanno rispondiamo a queste false e settarie dif
famazioni. coul du.e chiare e precise dichi<1razioni: 

/
Primo -. Proprietà del nuovo Teatro è l'En

te Morale Beneficio Parrocchiale di Marone - il 
quale ha la proprietà · terriera di 36 piò, oltre la 
casa canonica e le cose coloniche che valgono assai 
di più del debito contratto. Anzi oggi la stessa 
nuova costruzione vale almen_o cinque milioni di 
più di quanto è costata." Quindi sono scemenze 
belle e buone quelle di coloro che inventano e. 
propalano queste baggianate che svelano nient'al
tro che la. cattiveria e l'acredine dei mangiapreti. 

Secondo - Il Credito Agrario Bresciano che ci 
ha·· fatto il finanziamento per meno di un terzo 
del costo· dell'impresa ha voluto che, oltre l'im
pegno dell'Ente Morale Parrocchia, ci fossero an
che altri privati come fideiussori della concessione 
di · credito. Le Banche sono Banche e fanno bene 
a camminare al piede di piombo; ma quànto a 
bancarotta abbiam_o il santd orgoglio e la gioia di 
ripetere: 

I) - Il Parroco di Marone per questa opera par_ 
rocchiale ha dovuto fare sacrifici fino al punto di
trovani molte vòlte privo del denaro necessalio per 
le spese quotidiane, ma in conseguenza di questi 
sacrifici 

Il) - nessuna tratta, nessuna cambiale, nessu
na fattura è stata mai protestata e quindi nessun 
sequestro è stato fatto nè del parimonio del Bene-
ficio nè dei_ beni privati del Parroco. . 

III) - I benefattori, i fideiussori possòno star 
tranquilli. Adesso il teatro · ha cominc.iato a fun_ 
zi?nare e quin�i a pagarsi un po' le sue spese. 
Dirò a �o_nclus1?ne_ quello che tni hanno ripe
tuto tutti I formton, ai quali esprimo la più viva 
riconQsceAza Le Parrocchie 1non falfiscon·ò! -
• E questo fial suggèl che ogni· uomo sganni ... ». 

L'Arciprete
1Don ANDREA MORANDINI 

Manim! Autorità ali' ID!UUUrBliOD� 
S!. E. Mons. Giacinto Tredici Vercovo di Bre-

5<:ia e . S. E. il Prefetto della Provincia, hanno o
norato domenica 18 della loro augusta presenza 
la cerimonia della inaugurazione del nuovo Ci
pema-Teatro di Marone. 

Alle 15, S. E. il Vescovo impartiva, in Par
rocchia, la S. Cresima a un centinaio di bambini 
• subito dOJ?O rivolgevà la Sua parola alla folla che 
gremiva la chiesa a conclusione della giornata Ca
techistica. 

Avveniva quindi tutto il concentramento .di 
tutte le Autorità e degli invitati presso l'imponente 
n_uova costruzione per la cerimonia dell'inaugura
zione. Oltre , alle LL. EE. accompagnati dal Suo 
��gretario, il Vesçovo e dal Capo gabinetto Dottor 
D'Agost1no, il Prefetto, abbiamo potuto notare
il Sen. Cemmi, il Consigliere Prov,inciale Ing. Ar
cl;i.etti, Il Comm. Ballerio . e la Signora, il Com
rnendator Ing. Franchi, il Prof. Ameraldi direttore 
Dida�ico del circolo <l'i Iseo, Mons. Gristini Pre
vosto di Capriano del Colle, il Vicario Foraneo di 
Salemarasino, il flrogetçista lng. Lanfranchi con la

Signora e l'ing. Peront il Capitano dell'Arma dei 
CC. col maresciallo comandante la locale stazione, 
Don. Galeazzi, il Sindaco col Consiglio Comunale 
al completo, i Dottori Franzoni e Mazzucchelli, 
i S:ig. Luigi e Giuseppe Cristini, il Sig. Leporatti, 
il Sig. Dr. Uberti Direttore della cassa Risparmio 
Iseo e altri di cui siamo nell'impossibilità a citare i 
nomi. 

Sotto una pioggia fastidiosa S. E. il Prefetto 
tagliava il simbolico nastro tricolore alla porta 
d'ingresso e subito dopo S. E. il Vescovo benediva
la nuova costruzione. 

Immediatamente una vera folla invadeva Ja 
platea e la galleria e i 500 posti a sedere venivano 
occupati in un baleno. Tutti gli altri, cd erano 
altrettanti, ,dovettero accontentarsi di seguire il 
programma rimanendo in piedi. 
. Dopo: il primo saggio d,i canto, due ra azzi i ecarono il saluto d'uso al Vescovo e al ·1,. f? 

· 
d. 

· 
. · 1e·etto �-u1n t il. nostro A_rc1prete Don Andrea 1\1orandin/ nassumev� la stona dell'iniziativa mettendo in ri� salt� che_ t propositi che hanno indotto i! Comitato Panocchtale . ad assumersi i gravosi impegni sono stati determrnati dal desiderio di off · ·� 11 

't M 
rne a- a gw-ventt a'.·onese un'opera di preservazione, <li edLi-caz1one d1 elevazione, attraverso un divertimento· sano ed one�to . . Al Cinema, al Teatro si .aggiun?er�nn_o . corsi dt conferenze per le quali satanno mvttat1 1 Prnf:ssori dell'Università Popolare "Lu

nar
_
dz li • Ha r'.volto un commosso pensiero ai fratelli del pol�srne travagl_iati da tanta sciagura, in

vitando tutti alla solidarietà più sentita- verso i loro grandi bisogni. Al Vescovo, anello di congrnnz�one cql Papa, ha presentato l'incondizionata 
fedelta della sua popolazione alla S. Madre Chiesa. 

Alla consegna delle decorazioni per lungo e 
lodevole servizio catechistico alla maestra Orsola 
Guerini e alla &ig.na Pasqua Cristini e alle parole 
d1 prese�taz10ne della filodrammatica del Sig. A
gostrnell1 Bruno è seguita la recit:i in un atto " La 
Sommossa li e la proiezione di un doéumentario 
cinematografico. 

Gl'Ingg. Laffranchi e Peroni sono stati compli
mentati dalle Autorità e dal pubblico. 

L'ambiente vasto, elegante, fornito di tutti i 
servizi e, _confo:t che la tecnica moderna ha sapu
to escogitare s1 presenta molto decoroso agli occhi 
degli S_!)ettatori. Gli effetti di lu«e sul palcoscenico 
e i bellissimi scenari finiscono poi e meravigliare 
il pubblico, il qu'.lle deve rendersi conto de:Ja pre
�ativa· provvidenziale di cui ne è il maggior be
neficiario. 

Non tutti i paesi, ànche più grossi di Marane,
possono vantare un ambiente e 1Jn impianto cosi 
perfetto e accogliente. 

Alla realizzazione dell'an�biente hanno dato la
loro opera: 

l'impresa di costruzione Angelo Cristini; le 
Falegnamerie Pennacchio e ·cristini Costantino, Ghi
rj!Tdelli e Cristini per l'impianto di illuminazione; 
Giovanni Verga per gl'impianti idraulici; il tecmco 
Gian Pietro Bettoni per l'impianto e il funziona
mento iniziale della macchina cinematografica e 
degli ,lroparlanti, tutti di Marone. 

La ditta Fava di Bergamo per la scenografia, 
la Ditta Monza e Bianchi di Milano per l'impianto 
elettrico cli palcoscenico; la Ditta Penotti di Mi
lano, per l'impianto di condizionatura. 

La p,opolazione ha dato e continua a dare il 
suo generoso contributo. All'ammirazione e alla ri
conqscenza additiamo. 

il Sig. Comm. Giuseppe, Ballerio per l'of
ferta di L. 500.000; ìl Sig. Comm. Ing. Franchi 

CENSIMENTO 
Sezione I:· Centro Ì'.iazza e Caraglio

Crevionese 
Sezione II:·· Ariolo Ponzano Via 4 Novembre
Sezione III: Collepiano Gremulla Seriòla e 

.e Monti Marone ' 

Sezione IV: Vesto e Prefasso 
Siezione V: Vel:lo 

Conventino

Totale 

per la prima offerta di L:·.150.000; il Cav. Romu
do Clistini L. 50.000; la Sig.ra Pia Cristini ç 
L. 50.000; i coniugi Andrea e Andreina Crist 
per l'offerta di un magnifico pianoforte; le Fa 
glie Baroni, Berardi, Maestra Guerini :·Fiori 
Maestra Orsola Guerini, fa\11iglia Mete!li, -sore 
Be11te;npi per l'offerta singola di L. 10.000.'

.
Le m 

strame della S:ocietà Industrie Tessili Brescian 
quelle della S.A. !Fe�tt·i. 

La giornata si è conclusa con la proiezio 
del film « Il Caimano del Piave li al quale ha 
stito una folla imponente. 

.Fiori d' ara nc10

•A Marone - 15 settembre 1951: Gamba 
nio di Bortolo con Gorini Pierina Elisabetta 
Angelo. 

* A Marane il 15 settembre 
Gaetano fu Pasquale di Napoli 

. Pitocco Emilia di Filippo. 
" A, Marone il 22 settembre 1951: Monaco G 

van Battista di Enrico da Orzinuovi con Canir 
bio Teresa di Giacomo residente a Marone. 

* A Marone il 10 novembre 1951: Guerini 
tonio Giuseppe - Dionis con Guerini Barbara 
Giacomo. 

* A ·Marone i! 17 
Candido di Pietro con 
di Giuseppe. 

* A Salemarasino il 17 novembre: Guerini
tino di Giovanni con Minelli M. 

" A Marone il 24 novembre: Tosoni Ferru 
di Pietro-Emilio con Gorini Maria Giovanna 
Angelo. . 

. Gli auguri -più cordiali di benedizioni cel 
Dal periodo di tempo in cui non 1ne facci 

cenno sul Bollettino sono mancati ai v1v1: 
- Il 7 ottobre: Pezwtti Caterina ved. Z 

già sposata a Zone, poi degente all'ospedale 
malattia,: ritornata al paese _,atio per le ultime Q 

- il 21 nov!;!mbre: Gwerini Stefano fu Cost 
tino, padre di numero�a .P�ole, tra cui due lì 

wore: una missionaria in America e l'altra 
clausura. Infermo da tempo si preparò all'etet 
colla pietà e il dolore sopportato cristianame� 

- il I.o dicembre: Ringhini Giovanna Seri 

buona madre di famiglia che avrebbe potuto 
tinuare la sua missione se un morbo fatale 
ne avesse stroncato la esistenza. 

La notte tra il 3 e il 4 dicembre cessava di 
vere la sua umile esistenza 

BONTEMPI GIOVANNINA fu Maffeo 
di anni 56. Ventiquattro ore prima era stata e
pita da paralisi che le aveva tolto la parola, 
lasciata la intelligenza. Particolare pietoso: sa 
to sera I.o dicembre fu l'ultima penitente che 
confessò dal Parroco. All'uscita dalla chiesa 
segnò una busta con l'offerta di L. 2.500 per 
opere parrocchiali. . 

Era l'ultimo gesto di un'anima che aveva 
suto appena per la Chiesa, per la famiglia, 
il lavoro. Dio l'abbia in gloria. 

SANTA BARBARA 
Anche quest'anno è ritornata la simpatica 

sta dei minatori della « Doi'.Jmiti ". Nella ri 
vetta dei compressori" è stata celebrata la Me 
dal Rev. Arei.prete che ha spiegato con una b 
allocuzione i motivi umani è motivi religiosi 
rendono nobile il sudore e 14 fatica del lavorat 

Dopo la S. Messa il Comm. Ing. Emilio Fra 
ha rivolto la sua parola ai suoi operai, porta 
il saluto della sua consorte signora Com 
indisposta, e sottolineando come tutta la m 
nizzaiione dell'azienda~ abbia lo scopo di ren 
più umano e più intelligente il lavoro delle 
strame oltre a quello di scongiurare il pericolo 
la concorrenza. 

Oltre ai dirigenti. dell'azienda erano pré. 
il Sindaco sig. Cristini G. Maria, il Maresciallo 
Caar0inieri e il sig. Moglia direttore della F 
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